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Agosto 2004

Cari amici, prima di ripartire per il Brasile, cogliamo l’occasione per inviarvi una breve comunicazione sull’andamento del nostro lavoro negli ultimi dodici mesi.

SCUOLA. Rimane uno dei problemi maggiori e una delle sfide più importanti per la nostra regione. In un quadro generale molto negativo della scuola pubblica fatto di abbandono e sottrazione di fondi, la nostra piccola scuola continua a dare grandi soddisfazioni e stimoli. Nel 2004 abbiamo 22 alunni matricolati, divisi nelle tre aule. Siamo orgogliosi di comunicare che la qualità dei risultati sono assicurati anche dal prezioso aiuto della terza insegnante, Alda, la nostra alunna più avanzata. Con la sua capacità e preparazione si è rivelata una brava maestra. La frequenza degli alunni è praticamente al 100%. Fatto questo dovuto non solo alla maggior importanza che i genitori attribuiscono alla scuola, ma anche al costante lavoro di Valdemar e Socorro per il trasporto degli alunni e il pasto che i bambini consumano a scuola. A riprova del clima positivo abbiamo potuto organizzare per la prima volta una gita scolastica di 5 giorni al parco nazionale del Jaù a circa 120 km. di distanza. I ragazzi si sono divertiti moltissimo e hanno costatato coi propri occhi l’abbondanza alimentare che ancora esiste la dove non avvengono gli abusi predatori perpetrati da esterni. Siamo stati la prima scuola brasiliana a far visita al più grande parco nazionale dell’Amazzonia. Abbiamo cercato e allacciato rapporti con le autorità municipali e con gli enti recentemente creati per la tutela e protezione dei minori. Abbiamo sollecitato le stesse autorità municipali ad assumersi la piena responsabilità per le scuole rurali portando ad esempio il buon funzionamento della “Escola Vivamazonia”. Gli stessi abitanti del Rio Jauperì sono coscienti dell’abbandono in cui versano le scuole pubbliche del fiume in confronto al buon funzionamento della nostra, e questo suscita, a volte, l’irritazione delle autorità responsabili. Per quanto possibile, e imitando la battaglia svolta dall’associazione degli artigiani del Rio Jauperì contro la pesca predatoria e in favore del diritto all’alimentazione di base, la nostra associazione cercherà di facilitare e promuovere la lotta degli abitanti che rivendicano il diritto basilare alla scuola dell’obbligo. Aspettiamo un anno pieno di sfide e, speriamo, di altre grandi soddisfazioni. Quello che facciamo è reso possibile dagli amici e sostenitori qui in Italia. Vi ringraziamo.

SALUTE. Tra ottobre 2003 e gennaio 2004 abbiamo avuto solo 6 casi di malaria, tutte persone provenienti dai centri urbani. Abbiamo fornito medicinali di base per tutti i problemi che potevamo trattare sul posto. La nostra canoa veloce di alluminio con un fuoribordo da 15 HP, guidata da Valdemar, ha funzionato come ambulanza, salvando un ragazzo accoltellato e una ragazza con eclampsia.

LAVORO – CITTADINANZA. Il 26 febbraio 2004 abbiamo avuto il grande piacere di assistere, insieme a 27 altri soci fondatori, alla nascita ufficiale, cioè legalmente registrata, dell’Associazione degli Artigiani del Rio Jauperì. Per arrivare a questa prima realtà organizzata e autonoma sul fiume ci sono voluti più di 5 anni di lavoro di formazione e informazione. Il maggior riconoscimento va al signor Aldenor Sobrinho Barbosa del Sindacato dei lavoratori Rurali di Novo Airao, che si è sacrificato instancabilmente nel lavoro con il gruppo di artigiani e con le 5  comunità del Rio Jauperì. Con il solo aiuto logistico di Vivamazzonia, il signor Aldenor è venuto mensilmente sul fiume, percorrendo grandi distanze, per svolgere personalmente corsi di formazione, di associazionismo e di cittadinanza e coinvolgendo informatori esperti sulla previdenza sociale e sulle leggi di tutela ambientale. 

Insieme al Sindacato dei Lavoratori Rurali, l’associazione Vivamazzonia ha fatto di tutto per sostenere una lotta popolare, nata dentro il gruppo degli Artigiani, per unire le comunità del fiume nel tentativo di proibire la pesca illegale che distrugge le risorse alimentari indispensabili alla vita delle persone. Con la spinta propositiva ed organizzativa degli Artigiani e del Sindacato tutti gli abitanti del fiume si sono uniti per la prima volta in causa comune. Si sono confrontati con rappresentanti politici locali, rappresentanti del Ministero dell’Ambiente (IBAMA) e rappresentanti delle associazione di pescatori professionisti. Tutto questo non era mai successo e per la prima volta tutta la gente del fiume crede di poter migliorare la nostra situazione con i propri mezzi e non più subire passivamente il continuo assalto al nostro ambiente naturale. 

La speranza di tutti è di creare una legge specifica con l’approvazione del Ministero dell’ Ambiente che proibisce totalmente la pesca commerciale sul Rio Jauperì per un determinato tempo. Se riuscissimo avremmo stabilito un precedente che potrebbe essere imitato da tante altre comunità in situazioni simili all nostra. Comunque vada nel 2004-2005 questa esperienza ha già portato una maggiore coscienza delle leggi e dei propri diritti a tutti gli abitanti del nostro fiume e l’attività predatoria sarà più difficile.

Siamo decisi, come Vivamazzonia, a sostenere il più possibile l’associazione degli Artigiani del Jauperì nel suo lavoro sostenibile e,  insieme al Sindacato dei Lavoratori Rurali,  nella lotta a difesa dei loro diritti.
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